
LETTERE E OPINIONI 

Shcriock Holmes 
contro i 
diabolici robot 
dell'Immaginario 

• • C a r a Unità, In seguilo ad 
una nostra riunione, riguar
dante Il voto del 14 giugno 
•corso, abbiamo deciso di 
rendere pubbliche le nostre 
valutazioni. Il fenomeno che 
ha maggiormente caratteriz
zato questa campagna eletto
rale, e stalo la massiccia pre
lenza di spot pubblicitari. CI6 
ha Imposto all'elettorato una 
•celta di carattere emotivo, 

Sinule alla suggestione eserci
sti dalle Immagini televisive. 

I mezzi di comunicazione og
gi, hanno assumo la capaciti 
di Influenzare profondamente 
l'opinione pubblica, portando 
m u t a consistenti di Individui 
i scegliere I propri modelli di 
vi l i secondo le suggestioni 
del momento. Il pericolo di 
questo fenomeno deve essere 
ben valutalo da luna la sini
stra, 

OH operatori culturali, gli 
uomini pomici, gli Intellettuali, 
devono assumersi l'Impegno 
di operare contro questo si
stema, U clnemuogralia rea-
SMilana ha favorito nel mon-

o giovanile l'Inserimento di 
miti che Istigano alla violenza. 
OH 11111 musicali d'oltreoceano 
di questi ultimi anni, lanciano 
menagi • I » gli altri • di sa
domasochismo e decadenza. 
L'Heavy Metal e entrato nella 
cultura giovani!* di sinistra 
senza Incontrare resistenza. I 
media agiscono sul nostro In
conscio utilizzando codici 
•conosciuti «Ila massa. 

Noi, al ricchi petrolieri te
xani, al diabolici robot del
l'Immaginarlo Infantile, dob
biamo opporre perspicaci 
Sherlock Holmes dell» mas
smediologia. Dobbiamo dota
re ogni Individuo degli stru
menti necessari di decodifica-
(Ione e promuovere tramite I 
nostri sistemi Informativi una 
cullura critica, ospitando ac
creditati Investigatori, E' fon
damentale disseppellire d i 
quelli necropll dall i cono
scenza, quali sono oggi gli 
i t i m i , elementi utili • genera
re una cultura di m i n i ade
guata. Il consumismo plasma 
questa sociali » i l i Influen
zando I t sinistri • grandi p u 
l ì , mangiando f r o n t K M di 
valori sociali. Dobbiamo op
porci i tutto quitto. Praticare 
una comunicazione c h i v i d i 
controcorrente. Accumulare 
esperienze nelle quali i l resti
tuisca alla politica II tuo valo
re originili di comunicazione 
Melale Immediata, autentica, 
partecipala. Cioè non surro
gabili, 

M l i r a l l r a M i per un gruppo 
di compagne e compagni del 
Centro dlMsiatlva per la pace 
liderato alla FRcl. Bologna 

Ridurre l'orario 
di lavoro: 
una battaglia 
anche per la Fgcl 

• « C a r o direttore, le propo
ne che l i Fgcl ha lanciato l 
Rivenni • chiusura della festa 
lUllnimerica. mi trovano 
d'wtordo per due motivi! I ) 
perche al centra dell'lnlslatlva 
della Fgcl saranno le questioni 
del lavoro ai giovani; 2) per 
l'Istituitone di un ministero 
per le politiche giovanili e di 
Un consiglio nazionale delle 
associazioni giovanili. 

Vorrei, tuttavia, rilevare, 
che all'Interno di queste pro-

1 postelegrafonici attaccano certa 
stampa e chiedono un confronto. 
Si vuole che tutto vada male per poter arrivare 
a privatizzare il servizio postale? 

Le lettere a passo di lumaca 
M Cara Unità, la stampa, puntuale 
come un orologio svìzzero, interviene 
ogni estate per evidenziare I mail delle 
poste, neanche fosse questa la lettura 
più piacevole per gli Italiani che sono 
in vacanza e per quelli rimasti a casa. 

Se I lavoratori delle poste o di altre 
categorie del pubblici servizi, fossero 
giocatori di calcio, potrebbero Impor
si Il silenzio stampa per reclamare 
contro calunnie che di volta in volta 
subiscono dal giornali. Ma purtroppo 
nessuni categorìa * cosi importante 
da poter penalizzare quel giornali, Ca
i o mal avviene d i tempre il contrarlo: 
tutti possono parlare del servizi, mai 
possono parlare i lavoratori delle po
ste, ferrovie e trasporti, della scuola, 
degli ospedali ecc., che invece ne 
escono sempre dipinti a fosche tinte. 
Infatti I lavoratori potrebbero senz'al
tro mettere meglio a fuoco le anoma
lie del servizi che, permanendo preca
ri, penalizzano i cittadini, 

Non è un caso, m a i Invece da sem

pre che, mentre si attaccano vergo
gnosamente I lavoratori impegnati in 
turni che si susseguono per ventiquat-
tr'ore, vengono messe poco in rilievo 
te pur evidenti responsabilità congiun
te politico-amministrative che hanno 
portato allo sfascio 1 servizi del movi
mento postale. Oggi però l'attuale at
tacco alle poste vuole favorire le mire 
confindustriali e per questo si tende ad 
attaccare anche l'apparato ammini
strativo, che sarebbe responsabile di 
far lavorare poco i lavoratori, di assu
mere oltre misura e quindi mantenere 
una specie di allegra gestione. 

La commissione tecnica per la spe
sa pubblica ha citato lo studio di parte, 
fatto dalla Conflndustria, che ha scrit
to del mail divenuti cronici del servizio 
postale; questo denota che ormai ha 
preso spazio politico la convinzione 
culturale che tutto ciò che è gestito 
pubblicamente dallo Stato debba es
sere per forza penalizzato. Emerge vit
toriosa la solita logica di organizzare 

la disorganizzazione, per fare entrare 
prima gli appalti per poi arrivare a pri
vatizzare. È con questa logica che si 
distruggono tutti I servizi pubblici, che 
non si fanno funzionare ospedali, assi
stenza, ferrovie e quindi le poste, ecc. 

È quindi ovvio che la stampa padro
nale - e non solo questa - voglia con
tribuire a favorire ciò che i giovani ma
nager della Conflndustria hanno 
espresso mesi addietro, quando da un 
loro convegno lanciarono la proposta 
di dirigere le poste. Pertanto, quando 
si deve far entrare nella pratica la logi
ca manageriale vanno preparate, co
me ha fatto la stampa, tutte le mistifi
cazioni possibili: ed allora diventa ob
bligatorio parlare di scarsa produttivi
tà, di mobiliti, di eccessivo personale 
e di conseguente attacco ai lavoratori 
che sarebbero responsabili di lavorare 
poche ore e male. 

E ora di dire realmente le cose co
me stanno, è ora di far parlare i poste
legrafonici; per questo invitiamo alla 

conferenza stampa di base chi vuole 
con onestà professionale prima cono
scere e poi informare, conoscere le 
condizioni di lavoro e di vita dei poste
legrafonici, conoscere lo stato dei ser
vizi, perché essi sono divenuti ancor 
più precari, poco sicuri e lenti. Noi 
non vogliamo cavalcare la logica della 
difesa categoriale a priori, non fosse 
altro perché abbiamo una visione più 
ampia delle contraddizioni che inve
stono la società moderna; tuttavia non 
possiamo né vogliamo tacere davanti 
agli attacchi sconsiderati o strumentali 
che siano, che ledono la figura sociale 
del postelegrafonici. 

Chi vuole la privatizzazione delle 
poste esca apertamente allo scoperto, 
non si inventi responsabilità dei lavo
ratori, si apra il confronto con i lavora
tori e i sindacalisti rappresentanti di 
base. 

Tommaso Gualtieri. 
Per la Sezione sindacale Filpt-Cgil 

dì Roma Poste Ferrovia 

poste va posta anche la batta
glia per la riduzione dell'ora
rio di lavoro. Il recente dibatti
to sulle colonne di Rinascita 
del 20/6 tra C, Ravaloll e C, 
Napoleoni evidenzia come In 
questa fase di crisi sociale e 
nel contempo di Innovazioni 
tecnologiche si rende Indi
spensabile la lotta culturale e 
politica per la riduzione del
l'orarlo di lavoro al lini di un 
•netto occupazionale più tar
l o e per uni migliore qualità 
S i i l i Viti. 

Il compagno Folena in più 
occasioni h i ribadito la ne
cessiti di una lotta per garan
tire un Sitarlo sociale i l giova
ni disoccupiti cerne possibile 
risposti i l mail provocati dal 
non lavoro, 

In questa fase, nella quale II 
sistema stesso ha prodotto le 
condizioni generalizzate per 
una sistematica riduzione 
dell'orarlo di lavoro, tome sa
rebbe più opportuno che la 
Fgcl con più Incisività portas
se avanti questi battaglia, an
che come risposta a tanti gio
vani che desiderano un lavoro 
non generica ma Che garanti
sca un giusto raccordo con le 
esigenti culturali e sociali nel
le quali t i esplica l'attività 
umana. 

Ra i t lbU» Turco, Assessore 
di Blslgnano (Cosenza) 

ELLEKAPPA 

Michelln: 
non affossare 
l'accordo, 
ricercare l'unita 

H i Signor direttore, dopo 
aver letto la lettera pubblicata 
suW Unità In data 17 luglio 
con titolo «Non c'è accordo 
con la Fulc alla Michelln di 
Torino Stura», porto a cono. 
scema (In sintesi) cosa è suc
cesso negli ultimi quattro anni 
alla Michelln, esponendo an
che qualche modesta opinio
ne personale. 

Nel 1983 la Michelln comu
nica al sindacato che per la 
caduta delle vendite di auto
veicoli, le aziende che produ
cono pneumatici, devono ri

strutturarsi e ridimensionarsi. 
Le conseguenze sono; 2500 
lavoratori, su 12.000 perdono 
Il posto di lavoro. La lotta del 
lavoratori (anni 1983 e 198S), 
obbliga l'azienda a firmare un 
accordo che respinge I licen
ziamenti e che per gli esuberi 
prevede di utilizzare la Cgis e 
Il prepensionamento, con un 
impegno di recupero del per
sonale che non trova soluzio
ni alternative, Nel 1987 dopo 
otto mesi di lotta il sindacato 
la un accordo con l'azienda, 
che apre la atrada per un rien
tro da subito a Stura di 200 
lavoratori provenienti dal vec
chio e semichiuso stabilimen
to di Torino Dora, con la pos
sibilità tra qualche anno di ri
solvere il problema degli esu
beri nel Gruppo. La grande 
maggioranza dei 1100 lavora
tori di Dora (di cui 500 sono a 
cassa Integrazione da 3 o 4 
anni), hanno approvato que
sto accordo a grande maggio
ranza. (Nel referendum i «si» 
sono stati oltre l'80S6). 

Nelle assemblee svolte nel 
mese di luglio, a Dora, l'orien
tamento prevalente dei lavo

ratori è che chi si oppone al-
l'applicazione dell'accordo 
commette un grave errore. I 
lavoratori valutano che oggi 
l'unica soluzione credibile per 
Il rientro al lavoro del perso
nale In Cgis sia gestire questo 
accordo. 

Una domanda che ci dob
biamo lare è: 1404 lavoratori 
di Stura che sono in dissenso 
con le scelte del sindacato, al
lora hanno torto? Bisogna 
considerare che I lavoratori di 
Torino e del Piemonte dal 
1980 subiscono II ricatto pe
sante del padrone, attraverso I 
licenziamenti e l'aumento del 
ritmi e carichi di lavoro, senza 
aumenti salariali adeguati. 
Ogni accordo sindacale viene 
visto come un ricatto del pa
drone da accettare senza di
scutere. Ricordo che nel 1985 
alla Michelln di Stura l'azien
da disse che se si produceva 
alla pari degli stabilimenti del 
Gruppo, c'era un futuro per la 
fabbrica. I lavoratori hanno 
dovuto subire carichi di lavo
ro più alti, altrimenti venivano 
emarginati. 

Tutto questo porta poi i la

voratori a contestare tutto e 
tutti, sia le cose giuste che 
quelle sbagliate, Bisogna che 
Il sindacalo tenga conto che I 
lavoratori non sopportano più 
che per ogni decisione da 
prendere, ci sia presente un 
ricatto, lo penso però che i 
lavoratori debbano lare uno 
sforzo per capire quali sono i 
problemi veri. 

Ad oggi la situazione dei la
voratori nel Gruppo Michelln 
è molto diversa. Da una parte 
ci sono lavoratori sfruttati, che 
hanno II posto di lavoro. Dal
l'altra, ci sono i cassintegrati 
senza prospettive di rientro al 
lavoro. Il rischio è che nelle 
lotte, i lavoratori di Stura si 
trovino come controparte ol
tre al padrone anche i lavora
tori di Dora, che in questo mo
mento si sentono abbandona
ti al loro desUno dai lavoratori 
del Gruppo, 

Perciò, ritengo che la lotta 
per affossare l'accordo sotto
scritto dalla Fulc, sia perdente 
e senza sbocchi, perchè la di
visione tra I lavoratori ha sem
pre favorito il padrone. Riten
go invece, che Dora e Stura 

devono lare uno sforzo per ri
cercare soluzioni che unifi
cano la classe operala. Se lo 
vogliamo, siamo ancora In 
lempo per farlo. 
Nino Zanetti. Delegalo del Cdl 

della Michelm dì Tonno Dora 

Il «Memorial» 
di Ravensbruck 
in mano agli 
ex deportati 

Sia Spettabile Unità, deside
riamo rispondere alla lettera 
della signora Bruna Tomazzo-
ni Uhrmacher pubblicata sul 
vostro giornale II 19 luglio per 
chiarire anche ai lettori I moti
vi per i quali la cella riservata 
all'Italia nel bunker di Raven
sbruck è ancora vuota. 

Il governa della Repubblica 
Democratica Tedesca e la di
rezione del museo di Raven
sbruck avevano a suo tempo 
deciso la ristrutturazione di 
tutto l'edificio destinato alle 
varie nazioni per garantirne la 
perfetta conservazione e agi
bilità. Il materiale che formava 
Il modesto ma simbolico «Me
morial» dedicato alle donne 
italiane cadute nel KZ Raven
sbruck era stato immagazzina
to in attesa della sistemazione 
definitiva di lutto l'edificio. 
Purtroppo questo materiale 
non ha resistito all'usura del 
tempo e sì è dimostrato Inuti
lizzabile. Da qui la necessità di 
rifare tutto. 

L'Aned (Associazione na
zionale ex deportati politici) 
ha affidato all'architetto Lo
dovico B Belgiojoso, super
stite del KZ Mauthausen e pro
fessionista di chiara fama, lo 
studio e l'allestimento del 
nuovo «Memorial». Il proget
to, al quale ha collaborato la 
professoressa Lìdia Rolli su
perstite di Ravensbruck, pre
vede assieme ad altri compo
nenti che illustrano II sacrifi
cio delle donne Italiane, una 
serie di disegni di artisti ex de
portati tra ì quali Agostino 
Barbieri, Lodovico B. Belglo-
|oso, Aldo Carpi, Zoran Mu
sic, Carlo Slama ecc. che per 
la loro direna esperienza han

no trasmesso sulle Immagini 
un'eccezionale carica emoti
va. Tutto il materiale, che per 
particolari ragiioni tecniche 
viene preparato in Italia, p or
mai quasi tutto pronto pei es
sere trasportalo e montato. 
L'inaugurazione, alla quale 
parteciperanno personalità 
italiane e polacche, è prevista, 
pastoie burocratiche intema
zionali permettendo, entio 11 
mese di aprile del 1988, 
Lettera Armata. Associazione 

nazionale ex deportati politici 
nei campi nazisti. Milano 

«Olliemania» 
negli Usa: da noi, 
però, qualcuno 
ha barato 

• a C a r i compagni, il 22/7 l'U
nità ha pubblicato In prima 
pagina una fotografia della 
collina di Hollywood con la 
tanto celebrata scritta mutila
la della „H» iniziale. In questo 
modo, diceva la didascalia, un 
gruppo di artisti del luogo ave
va inteso protestare contro la 
dilagante «Olliemania» che ha 
preso gli Usa. Foto e testo era
no accompagnati dal seguen
te titolo: «Hollywood prolesta 
contro Olile North». Analogo 
il tenore del titolo apparso su 
la Repubblica «Beffa contro 
la dilagante Olliemania». Lo 
stesso giorno anche Corriere 
della sera e Stampa propone
vano la medesima Immagine, 
però con alcune rilevanti va
rianti; il primo litolava infatti 
«Norlh conquista Holly
wood», mentre II quotidiano 
torinese sosteneva che «Fans 
di North cambiano scritta di 
Hollywood». Come si vede, 
interpretazioni mollo diverse. 
Una sola considerazione: 
qualcuno ha baralo e non solo 
nei confronti dei lettori ma an
che verso quei loro colleghi i 
quali, Indipendentemente 
dall'area politica d'apparte
nenza, si sforzano di proporre 
l fatti per quello che sono. 

Beppe CerultL Milano 

In quella mostra 
c'è il contributo 
dell'Alliance 
Francaise 

• •Egreg io direttore, è con 
immenso piacere che ho letto 
l'intervista del tutto notevole a 
Edourd Boubat, apparsa a pa
gina 28 de l'Unità dell'8 lu
glio. Il redattore slg. Michele 
Smargiassi ha saputo perfetta
mente cogliere sia l'uomo che 
l'artista. 

Mi rammarico soliamo del 
fatto che l'articolo segnalava 
la grande mostra retrospettiva 
di Boubat a Bologna e ripro
duceva le fotografie che vi so
no esposte, dimenticando pe
rò di segnalare che l'organiz
zatrice di questa esposizione 
che debutta a Bologna, ma 
che continuerà in tutte le prin
cipali città d'Italia è la Delega
zione Generale dell'Alliance 
Francaise Jn Italia. Abbiamo 
infatti deciso di presentarla a 
Bologna In collaborazione 
con l'Ente bolognese delie 
manifestazioni artistiche e 
l'Associazione culturale italo 
francese • Alliance Francaise 
di Bologna, profittando della 
settimana internazionale di 
fotografia. 

Robert Foltml. Delegalo 
gen. Alliance Francaise in Italia 

CHE TEMPO FA 

SSH5 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

m 
NEBBIA NEVE VENTO MAREMCSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: fra l'altra pressione atlantica che si 
estende fino alle regioni occidentali del continente euro
peo e l'alta pressione che ha interessata nel giorni scorsi 
l'Italia e che ora ai sta allontanando verso levante, si va 
formando un corridoio di basse pressioni che si estende 
dall'Europa centro settentrionale al Mediterraneo centra
le e nel quale al i gl i Inserita una perturbazione chi 
comincerà ad interessare il settori nord-occidentali del
la nostra penìsola. 

TEMPO PREVISTO: condizioni Iniziali di tempo buono tu 
tutte l i regioni italiane con scarsi annuvolamenti ed am
pie zoni dì sereno. Durante il corso della giornata ten
denza ad aumento della nuvolosità a cominciare alla alpi 
centro occidentali dovi tiranno possibili anche fenome
ni tempwileschl • tuccetsivamente dal Piemonte l i 
Lombardia l i Liguria l i fascia tirrenica centrala e la Sar
degna. 

VENTI: provenienti del quadranti meridionali tendenti a 
(Intonar»: incori settentrionali sul basto Ionio. 

MARI: generalmente poco mossi ma con tendenza ad au
mento del moto ondoso. 

DOMANI: tempo variabile al nord ed al centro con alter
nanza di annuvolinomi e schiarite ma con addensamen
ti locali associati a fenomeno temporalesohl specie In 
prossimità del rilievi. Tempo buono tulle regioni meridio
nali. 

• A I A T O I : ampia zona di sereno sulle regioni settentriona
li, annuvolamenti irregolari sulle regioni centrali aumento 
della nuvolosità tulle regioni meridional). 

DOMENICA: tempo generalmente buono al nord ed al 
centro, condizioni di variabilità tulle regioni meridionali. 
Addensamenti nuvolosi pomeridiani in prossimità del 
rilievi alpini e dalla dorsale appenninica. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 
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• • Cinque stragi Indiscrimi
nate In cinque anni (ma 11 loro 
numero e superiore se si cal
colano anche quelle che han
no avuto un esito meno cla
moroso) non possono consi
derarsi né un lenomeno fisio
logico del vivere In democra
zia ne una casuale ripetizione 
di esplosioni periodiche di fol
lia. 

Obiettivi e modalità le di
stinguono nettamente rispetto 
ad episodi di terrorismo di di
verti natura. 

Alla strage si accompagna 
tempri una strategia di dlsin-
lormizlone, di confusione. VI 
e quindi dietro i d esse un di
segno politico • rimasto co
stante nel tempo e per tale 
mollvo con caratteristiche di 
vera e propria strategia politi
ca, che tende ad imporre del
ie limitazioni alla agibilità del
la democrazia - posto In esse
re da parte di chi non ha alcu-
na aspettativa, volontà e pos
sibilità di guadagnarsi una rap
presentatività democratica. 

Questo soggetto politico 
dai caratteri Identificativi ben 
Individuati ha avuto referenti 
In gruppi di potere che, arroc
cati In posizioni di radicale In
tolleranza politica, hanno 
operato nel corso di questi an-

Una commissione 
parlamentare 

per le stragi nere 
C L A U D I O N U N Z I A T A * 

ni per II mantenimento nel no
stro paese di un sistema a de
mocrazia bloccala. Il rappor
to con essi non è slato uguale 
nel tempo: nella prima metà 
degli anni 70 l'identità degli 
obiettivi e la strettissima al
leanza operativa avevano reso 
possibile una strategia golpi
sta; negli anni 60 si sono de
terminate In misura sempre 
crescente alleanze e collabo
razioni dirette - e cioè sempre 
meno filtrate attraverso me
diazioni Istituzionali - tra stra
gisti e contropoteri (malia, ca
morra e P2) che hanno utiliz
zato gli effetti dello stragismo 
per minacciare II sistema poli
tico al fine di imporre II man
tenimento di protezioni, con
dizionamenti, ricatti, corru

zioni ed Illegalità che lo svi
luppo della democrazia tende 
naturalmente a contrastare. 
Intorno a questa ragnatela di 
interessi partlcolan si è forma
ta una cortina di omertà ali
mentata da un vasto ceto rea
zionario che In parte, essendo 
su posizioni antislstema, non 
ha affermalo il proprio rifiuto 
a fungere da destinatario del 
risultato politico di quella stra
tegia ed In parte, essendo su 
posizioni di apparente rispet
to delle regole del sistema, 
non ha avuto l'onestà Intellet
tuale di Impegnarsi, dentro e 
fuori delle Istituzioni, per fare 
chiarezza, favorendo la cono
scenza del fatti e la formazio
ne di una cultura sul fenome

no dell'eversione di destra, 
adoperandosi al contrario nel 
tentativo di delegittimare i ri
sultati delle varie Inchieste 
giudiziarie. Questo atteggia
mento ha consentito di fatto 
la sopravvivenza della strate
gia stragista, che solo ora è 
stata smascherata dal giudici 
di Catanzaro, Brescia, Bolo
gna, Roma, Firenze, Venezia. 

Un'area del consenso, 
quindi, ben diversa da quella 
che ha sostenuto il terrorismo 
rosso, costituita questa preva
lentemente da soggetti senza 
alcun radicamento nelle istitu
zioni e nei centri di potere ed 
Isolata a seguito di una capil
lare opera di sensibilizzazione 
portata avanti dai sindacati e 
da alcune forze politiche di si
nistra. 

Nulla di questo è avvenuto 
per quanto riguarda la destra 
eversiva ed anche per questo 
motivo In Italia il termine stra
ge politica ha il senso di speri
mentata difficoltà a celebrare 
I relativi processi, general
mente altalenanti Ira pronun
ce di condanna ed assoluzioni 
per Insudiciente di prove, co
me quelli di piazza Fontana, 
piazza della Loggia e l'Italicus, 
I cui Imputati sono tutti appar

tenenti alla stessa organizza
zione eversiva. 

Autorità giudiziarie diverse 
in tempi diversi hanno quindi 
sostanzialmente raggiunto ri
sultati analoghi per quanto ri
guarda l'individuazione del 
soggetto politico responsabile 
della strategia delie stragi. 
L'assenza totale di indicazioni 
verso matrici di tipo diverso 
(terrorismo rosso, mediorien
tale, e ie) ; la identllicazlone di 
precisi e costanti tentativi di 
depistaggio e di coperture 
provenienti sempre dagli stes
si referenti istituzionali e poli
tici, consente oggi un'opera di 
chiarezza ed un giudizio di re
sponsabilità politica che solo 
una commissione parlamenta
re, auspicabilmente a struttura 
bicamerale, potrà affermare 
ufliclalmente, ponendo fine 
alla confusione che deriva 
dall'equivoco sul ruolo della 
magistratura, Il cui compito 
non può andare al di là delle 
affermazioni di responsabilità 
personali e che non può svol
gere un ruolo di supplenza 
emettendo giudizi di respon
sabilità politica che competo
no Invece alla classe politica. 

* sostituto procuratore 
della Repubblica, 

Bologna 

COMUNE DI 
CASTAGNETO CARDUCCI 

PROVINCIA DI LIVORNO 

Avviso di appalto concorso 

IL S INDACO RENDE N O T O 
che in occasione della Deliberazione Consiliare n 102 
del 2/4/87 questa Amministrazione procederà all'ap
palto concorso della seguente opera 
realizzazione del distretto sanitario di Donoratico con 
sistemi costruttivi industrializzati mediante l'impiego 
delle tecniche e metodi della prefabbricazione 
Importo presunto dei lavori L. 6 9 0 . 0 0 0 . 0 0 0 

sastemazione del lotto L. 1 1 5 . 0 0 0 . 0 0 0 

Totale L. 8 0 S . 0 0 0 . 0 0 0 

Categoria 2 iscrizione Amc 
Aggiudicazione mediante Appalto Concorso 
L'Amministrazione si riserva di provvedere ai sensi 
dell'art 12 Legge 3/1/1978 n 1 

Le imprese in possesso dei requisiti di cui alla legge 
10/12/1981. n 741 che intendono partecipare alla ga
ra dovranno far pervenire domanda in bollo da L 3000 
entro 10 giorni dalla data di pubblicazione del presente 
avviso 

Castagneto Carducci. 9 luglio 1987 ) L S I N D A C O 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

PRIMO ENZO MAGGIO 
ta moglie e i figli lo ricordano con 
dolore e grande affetto al compa-

Ki, agli amici ed a quanti lo conoo* 
ro ed In sua memoria sottoscrl-

vono 50.000 lire per l'Uniti. 
Gallipoli, 30 luglio 1987 

I comunisti di Lambrate nell'espn-
mere il profondo cordoglio alla fa
miglia dì 

ACHILLE LESM0 
annunciano che i lunerali avverran
no in Forma civile it giorno 30 luglio 
1987 alle ore 9 partendo dall'abita
zione di via Bellinclone 10. 
Milano, 30 luglio 1987 

Ricorre in questi giorni il secondo 
anniversario della scomparsa del 
compagno 

BRUNO GALLINARI 
Fernanda lo ricorda ai compagni e 
agii amici In sua memoria sotto-
senve 10 mila lire per l'Unità 
Piacenza, 30 luglio 1937 

U compagna Antonia Renoldl, nel 
ricordo del (rateilo 

ENRICO 
e del compagno 

CARLO DI P1UT0 
sottoscrive 50 mila lire per l'Unità 
Milano, 30 luglio 198? 

A un anno dalia scomparsa di 
GIULIANA e COSTANTINO 

GUBI0TTI 
I figli Paola e Massimo 11 ricordano 
con profondo affetto e sottoscrivo* 
no per l'Unità. 
Roma, 30 luglio 1987 

Ad undici anni dalla morte del 
compagno 

ANDREA REDETTI 
la moglie ed ì figli lo ricordano con 
afletto ai compagni, agli amici, a 
quanti l'hanno conosciuto e sii 
hanno voluto bene In memoria 
sottoscrivono per l'Unità. 
Padova, 30 luglio 1987 

Sono undici anni che « morto U 
compagno 

ANDREA REDETTI 
I familiari Io ricordano con infinito 
affetto e sottoscrivono 100 mila lire 
per l'Unità. 
Milano. 30 luglio 19S7 

È sempre vivo e attuate l'esemplo 
del compagno 

dott. ANDREA REDETTI 
Net suo ricordo Sisa e Mario Bella* 
$Jo sottoscrivono per WJtuià 
Milano, 30 luglio 1987 

- : ; — • ' " " " 8 l 'Unità 

Giovedì 
30 luglio 1987 

illllillllillllllillllllllliiil 


